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Il contesto offre una duplice lettura 
(struttura e funzionamento) che sottolinea la 
necessità di combinare due sguardi differenti per 
leggere il rapporto tra infrastruttura e territorio

Guida alla lettura

STRUTTURA

FUNZIONAMENTO

• definizione di 
struttura;
• l’elaborato grafico 
della struttura con 
evidenziata la 
fisionomia
del contesto 
• legenda

CONTESTO

• descrizione e 
schema della strada
di riferimento;
• l’elaborato grafico 
del funzionamento della 
strada basato 
su foto zenitali
• legenda

Ogni contesto è introdotto da due pagine che contengono 
il navigatore, il titolo, la definizione all’interno
dell’icona a forma di parentesi quadra e il testo descrittivo



(PAESAGGIO)Il paesaggio è stato studiato e restituito attraverso 
l’utilizzo di foto aeree non zenitali, che permettono
una quota di lettura più idonea alla sua interpretazione

Ogni paesaggio è introdotto da due pagine che 
contengono il navigatore, il titolo, la definizione all’interno
dell’icona a forma di parentesi tonda e il testo descrittivo 
con evidenziati gli elementi di struttura, 
le criticità e gli obiettivi di sfondo

• tabella di sintesi 
(riconoscimento del 
paesaggio,elementi di 
struttura, criticità e gli 
obiettivi di sfondo)

elaborato grafico
• fascia centrale costituita 
da una fotosimulazione che 
ricostruisce le sequenze 
paesistiche ricorrenti e le 
immagini dominanti del
paesaggio
• fascia superiore costituita 
da una sequenza 
fotografica che evidenzia le 
principali criticità
• fascia inferiore che 
evidenzia gli elementi di 
struttura
• schema degli obiettivi di 
sfondo

PAESAGGIO Guida alla lettura



• fascia verticale centrale 
con moduli d’impianto 
quotati dei materiali 
vegetazionali e soluzioni 
Di dettaglio quotate dei 
materiali artificiali e 
costruttivi
• fasce verticali laterali 
con sezioni tipologiche 
quotate combinabili
• matrice, in alto a destra, 
delle combinazioni possibili 
tra le sezioni tipologiche

• fascia orizzontale 
superiore articolata con tre 
schemi planimetrici che 
esemplificano rapporti 
significativi e ricorrenti del 
tracciato all’interno del 
contesto e del paesaggio, 
ricondotti a linee,
intersezioni e nodi
• tre fasce verticali con le 
possibili soluzioni 
progettuali rappresentate 
mediante piante, prospetti
e sezioni ricondotte alla 
linea, all’intersezione e al 
nodo di riferimento
• breve testo esplicativo, la 
descrizione delle possibili 
soluzioni progettuali 
ricondotte alla linea, 
all’intersezione 
e al nodo di riferimento

• soluzioni planimetriche 
dell’intervento ed il 
transetto dei materiali 
vegetazionali e artificiali
evidenziati con l’uso di 
fotografie
• schemi di circolazione 
eventuali
• sezioni significative 
longitudinali e trasversali;
• fascia di testo, in basso, 
esplicativa delle 
caratteristiche costruttive e 
dimensionali

• sequenza di immagini 
significative del paesaggio 
• schema pentagramma
• l’elaborazione planimetrica
• le simulazioni 
morfologiche 
• fascia di testo, in basso, 
suddivisa in quattro colonne 
con, rispettivamente, la 
definizione di ritmo
e quelle di linea, 
intersezione e nodo con la 
descrizione della linea, 
dell’intersezione e del nodo 
di riferimento

Guida alla lettura

RITMO

PROGETTO

INTERVENTO

APPROFONDIMENTO

ABACO
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La Via Emilia [5]

Il contesto della via Emilia

da Piacenza, ad ovest, arriva fino a Modena e 
da Imola prosegue fino a Rimini

Forte legame tra l’infrastruttura viaria ed il 
territorio, fino a configurarsi come una sorta di 
“strada-contesto”

alterna la visione dei 
grandi filari alberati e 
delle cancellate delle ville 
storiche, a margine della 
vasta pianura coltivata, 
con la quinta continua dei 
contenitori della grande 
distribuzione e delle 
superfici espositive dei 
vicini distretti ceramici, 
ortofrutticoli e caseari

STRUTTURA



Nel tratto da Parma al 
margine della provincia 
bolognese, attraversa 
territori caratterizzati 
dagli usi agricoli e dalla 
presenza del distretto 
produttivo e delle funzioni 
ad esso legate

FUNZIONAMENTO

Lungo l’asse storico della 
strada si affiancano 
attività commerciali ed 
espositive e grandi 
manufatti industriali, 
facendo assumere 
alla strada le 
caratteristiche di affaccio 
espositivo delle produzioni 
tipiche del territorio

La Via Emilia – da Parma a Bologna [5]
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Differenze locali e delle produzioni dei distretti

La Via Emilia – da Parma a Bologna



Differenze locali e delle produzioni dei distretti (2)



Differenze locali e delle produzioni dei distretti (2)
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Differenze locali e delle produzioni dei distretti

La Via Emilia – da Parma a Bologna



ALa strada vetrina

INTERPRETAZIONE DEL RITMO

Il progetto affronta il tema della rete viaria di servizio ai distretti produttivi ed agli spazi 
commerciali ed espositivi

propone un insieme di interventi volti alla valorizzazione della realtà produttiva e
commerciale attraverso la riqualificazione del sistema viario ed il miglioramento della
rete di distribuzione e di collegamento al sistema insediativo, agricolo ed
ambientale



ALa strada vetrina

SIMULAZIONE MORFOLOGICA

La linea è individuata
nella rete viaria in prossimità
dei distretti industriali

L’intersezione è
individuata nell’accesso alla 
rete viaria secondaria di 
distribuzione agli insediamenti 
residenziali e produttivi

Il nodo è individuato 
nell’accesso alla rete viaria 
secondaria di distribuzione e 
collegamento alle industrie, 
alla produzione ed agli itinerari 
tematici



ALa strada vetrina

Interventi in corrispondenza della rete viaria in prossimità dei distretti industriali 

Interventi in corrispondenza dell’accesso alla rete viaria secondaria di distribuzione agli 
insediamenti residenziali e produttivi 

Interventi in corrispondenza dell’accesso alla rete viaria secondaria di distribuzione e 
collegamento alle industrie, alla produzione ed agli itinerari tematici

linea intersezione nodo



linea intersezione nodo



APPROFONDIMENTO – CORRIDOIO LINEARE VERDE

La soluzione progettuale propone un tracciato viario con percorsi ciclopedonali, in corrispondenza di una 
fascia fluviale e di insediamenti residenziali e produttivi

ALa strada vetrina

Messa a dimora di fasce arbustive alte per evitare l’abbagliamento, di impianti arborei ed arbustivi di 
specie miste con funzione schermante, di impianti arbustivi e di scogliere rinverdite con talee al piede del 
pendio per il consolidamento delle scarpate d’alveo



La soluzione prevede, inoltre, la realizzazione di percorsi ciclopedonali, ai margini della fascia fluviale, con 
pavimentazione preferibilmente in terra battuta, pendenza massima non superiore all’8% e passerelle in 
legno con larghezza di almeno 2,50 metri

ALa strada vetrina

APPROFONDIMENTO – CORRIDOIO LINEARE VERDE



MATERIALI E SOLUZIONI PROGETTUTALI

La strada vetrina A
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La collina romagnola [9]

Il contesto della collina romagnola

è stato individuato nel territorio che dalla via Emilia, 
a nord, arriva fino alla fascia montana ed al confine 
con la Toscana e le Marche a sud

Il contesto si caratterizza per la transizione
tra l’entroterra romagnolo e la sua fascia
costiera che si presenta con caratteristiche
di relativa omogeneità

Il territorio è
contraddistinto dalla
prevalenza di terreni 
argillosi e,
principalmente, vocati
all’agricoltura;
accanto ad aree a 
seminativo e seminativo
arborato, colture a 
vigneto, frutteto ed olivo,
si alternano scarsi cedui 
del querceto misto
caducifoglio

STRUTTURA



La strada provinciale n. 310R del Bidente rappresenta uno
dei principali collegamenti vallivi della Provincia di Forlì-Cesena. 
attraversa la fascia di transizione tra la pianura e la collina
romagnola, fino a Meldola, poi percorre la valle del Bidente, valica 
l’Appennino con il passo della Calla, presso Campigna, e 
raggiunge il Casentino, in Toscana

FUNZIONAMENTO

La collina romagnola [9]
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Rete ecologica e usi agricoli (2)



(2)Rete ecologica e usi agricoli
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Rete ecologica e usi agricoli

La collina romagnola



ALa strada corridoio ecologico

INTERPRETAZIONE DEL RITMO

Il progetto affronta il tema del collegamento tra gli habitat di pianura, collina e montagna

propone un insieme di interventi in grado di declinare il legame tra la strada e le componenti della rete 
ecologica locale e di costituire occasione di potenziamento e di completamento della rete ecologica stessa



La linea è individuata
nel tracciato principale 
alberato di attraversamento di
sistemi ambientali

A

SIMULAZIONE MORFOLOGICA

L’intersezione è
individuata nell’accesso alle 
componenti della
rete naturale

Il nodo è individuato 
nell’accesso alle aree naturali

La strada corridoio ecologico



A

Interventi in corrispondenza del tracciato principale alberato di attraversamento di 
sistemi ambientali

Interventi in corrispondenza dell’accesso alle componenti della rete naturale

Interventi in corrispondenza alle aree naturali

linea intersezione nodo

La strada corridoio ecologico



linea intersezione nodo



APPROFONDIMENTO – STANZA BOSCO

La soluzione progettuale propone un’area verde, ripetuta preferibilmente ogni 500 metri, costituita da 
impianti arborei regolari, eventuali spazi per la sosta ed allestimenti per la fruizione e l’informazione

A

Messa a dimora di impianti arborei a densità fissa, preferibilmente secondo un modulo di 50 x 50 metri 
con 50 esemplari, e di una fascia arbustiva o arborea igrofila in corrispondenza di un corso d’acqua o di 
una zona umida

La strada corridoio ecologico



La soluzione prevede, inoltre, la posa di pavimentazione preferibilmente in terra battuta e
l’installazione di arredi e spazi informativi

A

APPROFONDIMENTO – STANZA BOSCO

La strada corridoio ecologico



MATERIALI E SOLUZIONI PROGETTUTALI

ALa strada corridoio ecologico
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La collina piacentina e parmense - La montagna [9/10]
Il contesto della collina piacentina e parmense
è stato individuato nel territorio che dalla via Emilia, 

a nord, arriva fino alla fascia montana a sud
• Sequenza regolare delle valli 
fluviali 

• Colline ricche di vegetazione 
• Rocce coerenti poggiate su di 
un substrato argilloso

STRUTTURA

Il contesto della montagna
è stato individuato nel territorio che dalla fascia 

collinare, a nord, arriva fino al confine regionale a sud

• Ambienti distinti e
variegati che si susseguono 
lungo la catena appenninica

L’andamento morfologico è
quello della struttura assiale 
dell’Appennino, che
comprende sia l’area di alta 
collina e di montagna sia la 
dorsale appenninica vera
e propria.
Questo andamento
determina l’orizzonte dal quale 
si dipartono, una serie di creste 
degradanti verso la pianura



La collina piacentina e parmense - La montagna [9/10]

La strada statale n. 45 di 
val Trebbia rappresenta 
uno dei principali 
collegamenti vallivi. 
Prima di affiancarsi al 
corso del fiume la strada 
raccoglie e distribuisce i 
traffici legati al sistema 
insediativo pedecollinare
piacentino

FUNZIONAMENTO

A partire dal centro abitato di Rivergaro la
strada entra nella valle del fiume Trebbia,
caratterizzata dalla presenza di rilievi
collinari ricchi di vegetazione, con masse 
arboree che si alternano a vaste aree 
coltivate
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La montagna[9/10]



Visuali aperte e chiuse - itinerari tematici (1)



(1)Visuali aperte e chiuse - itinerari tematici



Visuali aperte e chiuse
itinerari tematici
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La collina piacentina e parmense
la montagna[9/10]



ALa strada terrazza

INTERPRETAZIONE DEL RITMO

Il progetto affronta il tema dell’attraversamento di una valle ad andamento meandriforme

propone un insieme di interventi di potenziamento della strada intesi come occasione per la messa
in sicurezza della stessa e anche dei versanti vallivi e delle connessioni tra la viabilità principale e la rete 
locale dei collegamenti con il sistema dei beni ambientali, geologici e architettonici diffusi



La linea è individuata
nel tracciato principale vallivo

A

SIMULAZIONE MORFOLOGICA

L’intersezione è
individuata nell’accesso al 
sistema geologico, morfologico 
ed idrografico

Il nodo è individuato 
nell’accesso alla rete viaria di 
distribuzione alle aree naturali
ed ai centri abitati di interesse 
storico e testimoniale

La strada terrazza



A

Interventi in corrispondenza del tracciato principale vallivo

Interventi in corrispondenza dell’accesso al sistema geologico, morfologico ed idrografico

Interventi in corrispondenza dell’accesso alla rete viaria di distribuzione alle aree naturali
ed ai centri abitati di interesse storico e testimoniale

linea intersezione nodo

La strada terrazza



linea intersezione nodo



APPROFONDIMENTO – incrocio con giardino tematico informativo

La soluzione progettuale propone un incrocio a raso, con corsie di canalizzazione separate per la svolta, 
eventualmente protette con impianti semaforici, e spazi per l’allestimento di giardini tematici con totem di 
segnalazione informativa e turistica

A

Messa a dimora di impianti vegetazionali a giardino con capacità depurativa, compensativa e di 
automantenimento e la messa a dimora di alberature isolate e fasce arbustive a differente densità

La strada terrazza

La soluzione prevede, inoltre, la realizzazione di percorsi di servizio nelle aree a giardino, con 
pavimentazione preferibilmente in terra battuta per l’accesso e la manutenzione



ALa strada terrazza

APPROFONDIMENTO – incrocio con giardino tematico informativo



MATERIALI E SOLUZIONI PROGETTUTALI

ALa strada terrazza
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